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Si ricevono lo sole let-
tere affrancato. 

Gli annunzj in carattere 
testino a grana 2 il 
rigo. ' 

tutto,. 

La legge stataria m' ha cacciato dalla mia citlà anfibia 
eJ io. Arlecchino, io 1' illustre contemporaneo di tutt 'i 

'dogi , r antico compagno del Leone di S . Marco, ijiiell' 
io che divisi col r e delle bestie e con Metlernich l' in-
pero delle venete lagune sono stato obbligato di fuggir -
mene come Caatù pi r non andare in prigione come Tom-
maseo— Passando per Milano, quella paternissinia legge 
sodo prolosto che il mia cappello è a.\V Emani e alla 
Calabrese, mentre è semplicemenle alT Arlecchino, vo-
leva farmi morir come m'o padre . . . clje mori pel dispia-
cere di vodcrsi impiccato—Mangiai a Milano i macchero-
ni alla napolitana alla barba bianca di Uadetzki, e corsi 
a Modena. Vi trovai un ilyca mezzo austriaco, mezzo gen-
darme e tolto patata , e siccome disgr troppo farle che 
le paUte al sego non mi piacciono, cosi mi fu ordinato 
di uscire in oro dagli "siali austro modanesi ; ore 
erano troppo, ne baslarono duo per attraversarli. A Ge-
nova entrai il giorno che. no uscivano i Gesui t i , uno 
d'essi aveva preso il miò travestimento per - fuggi re in-
cognito; lo riconobbi anche sotto la maschera nera, al suo 
collo Iorio. Per p u r a di morire avvelenalo, come Silvani, 
non (!is;i nulla ; ma corsi a Livorno. Là le luiei ideo 
non si combinarono con quelle dell' illustre reduce del-
l'l'^llm ( non Napoleone, Guer razz i ) , e ci lasciammo di-

/pi is lai i ì ' uno ticH'allro. A Civitavecchia c 'era un ' i r a di 
1 io di lesto per la Coslilazione ccclesiaslica che il papa 
ha voltilo liserbare per l'uUImo ai suoi stali come il boc-
cone de lu (iQsiiia toucàa —r Così mi trovo a jSa|ìo!i. 

Volete accogliermi ? Una maschera di più che rinoce? 
Avete fatto tanto chiasso pe' tre colori , avete tanto 
elevato gli nomini M colore. non farete buca viso a 
me che sono dì liuti i colori, a mo ehfi,(iiiando l 'I-
talia era solo (giusla l'espres-
sione mitologica del triio caro Ministro) quando Canina' 
non aveva ancora immaginato quella gherminella dei Con-
gressi , che furono le prove dell' opera-seria d ie si stii 
rappresentando in Italia, riunivo, io il solo, nei tea l r i , 
nei voglioni , nelle sale i personaggi delle vario pro-
vince i tal iane. Pulcinella, Pasquino, Stenterello, Gian-, 
diij:» PC. — e ciò fin sotto gli occhi del buon Gregorio 
d' inehbrianlo ricordo I 

Nè venni già a mani vóle. Prima d' andar via slrap-
pni una penna all ' aquila a due teste , d ie le sta per-
dendo, sjd una ad an!i. . . non lo resteranno ciio le sole 
duo testo , quella di Mellernich e quella del sno pu-
pillo. L' ho temperata con la sciabola di Carlo Alberto 
che incontrai sul Po. . . parca Cesare al lluticono z 
diceva : passo o non passo? e pensanSo pensando non fa-
cova passo. 

Ora la slo aguzzando come va — Vonilo-, venite, o 
genti , affaticatevi a girar la ruota. Voi sarete i primi 
a provare so la mia penna punge. 

Allri affila le forbici, io preferisco la penna. . . ed il la-
pis. Ma giuro che farò dì fallo per non farvi accora- . 
del cambio. 
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L'ARLECCHINO 

ASPETTO POLITICO DEL MONDO 

V L'Inghilterra sta apprestandomi gran banchetto a Luigi 
Filippo e al ministro Gnizot messi in fuga da' banchetti. 

Francia, La repubblica ò tranquilla solamente ne'giornali. 
La Polonia attendo 0 spora. 
L' Ungheria e la Boemia incominciano a conoscere che cosa 

è governo assoluto. :. ;Ì 
La Russia e la Prussia sono portate pel naso da Metternich. 
L' Austria sta preparando un progetto di logge per obbli-

gare gli amatissimi sudditi milanesi a fumare per forza, l tra-
sgressori di questa legge, ossia (juelli che non fumeranno , sa-
ranno per imperiale clemenza puniti colla morto, o coir altre 
peno maggiori loigalissime tutte i secondo Radetski. ; 

Belgio. 11 Re à fatto conoscere alla nazione di aversi pr'e-
parato il sacco di viaggio , e la nazione gli ha risposto : restate 
a pranzo con me. 

La Svizzera fa capolino dalle alpi e guarda di tanto in tanto 
sul Po per vedere quando sarà il momento di andare a sentir 
la messa nella cattedrale di Milano. 

Roma : PIO IX. si ha fatto la tiara tricolore. 
L' Egitto mantiene qui in Napoli, nella locanda della vittoria 

il Rey col pniici[)e ereditario per far loro apprendere il'" dritto 
costituzionale, avendo a maestro il proprietario dell'albergo. 

In Naji-oii 0 in Sicilia le trattative sono finite. Lord'Miu-
to a Palermo u i cannoni a Messina ònnp trattato l'amichovoie 
accordo. 

(ÌLI ATTRUPPAMENTI 
La regina Poinarò ha adottato nei suoi dominii la leg-

ge francese su! modo come dissipare g-li allrtippaifionti 
criminosi, servendosi di una cattiva (raduisróne fftltafìe 
in Napoli. 11 minislru dell' inlerno di quelle isole* bealo 
ha dirello a lutti : comartdttnii dei posti della guardia 
IVaaionale la seguente clpColàré pet l 'esecuzione della 
legge suddella. 

Sl«. COMArfDAJVTE 
Allorché avrete la disgrazia d'imbattervi per caso in un at-

truppamento, di cui voi certo non andate in cerca, lo arresterete 
.gridando : Aunippamoito, alto! A questa voce l'attruppamento 
si fermerà, o vi farà un vermcchio. Nell'uno o nell' altro caso, 
voi non farete muovere innanzi la vostra truppa , e cerchéréte 
di non farla (induro iudiótto sf.f sarà possibile. Poi manderete a 
chiamare un' autorità uumicipale-, e se riuscirete a trovarla , e 
di più a indurla à venir eoa voi ( raccomandandole di mettersi il 
crachat ) , andrete in cerca di. un ulfiziale di polizia ordinaria o 
gimiiziaria. Fornito di questo accompagiiamonto, \ i procurerete 
ancóra un tiunburino o un trombetto , ed allora procederela al-
l' intimazione. In mancanza di tamburo o tromba, vi sovvenga 
di quell'espediente adoprato da un demonio nell'Inferno di Dan-
te , il quale demonio fece trombetta di una cosa che tutti j)os-
seggono. In (piesto stato di cose griderete : Àtlruppfimonlo scio-

(jlili ! Se l'attruppamento non obbedisce , non ve ne incaricate, 
fate squillar di nuovo la tromba o sonare il tamburo , e ripetete 
AUruppmnmto,, sciogliti! Se a questo secondo gwdo 1'atti'up-
])iimcnto fa il sordo , ripoletelo per la terzq. volta. 'Dopo questa 
iterza ripetizione. se 1' attruppamento [fon contento di a,v,tìre a-
.vuto tatto il tempo di faro i fatti suoi , non si sciogliéè^fi 'i ado-
prerete la forza pubblica e impedirete che gridino , che schia-
mazzino , che facciano il diavplo e p.eg'gio ; poiché ogfii bpl 
giuoco de|)be duf'ar p.oeó, L - ' 

LE RIVOLUZIONI 

•'ffiitto ii mondo si rivolta ! Non ci. è angolo della terra , in 
p\ìi noi) iscoppii una rivoUizione ! Gran bel tempo ò questo ! 

medaglia si rovescia; cadono le maschere; ed i potenti della 
''̂ .yrra spari?,conp conie la sabbia del deferto, lii un gionio lui 

uomo può pcrcorrorc il cammino d 'un socolo , purché abbia 
il coraggio di gettarsi sotto la ruota politica che gira , gioca , 
senza mai stancarsi ed esaltando , abbattendo, innalzando , o 
ripiombando nella polvere indistintamente tutti coloro che vi 
s'incontrano 

Non si pensa piìi a'negozi , non si bada agi'interessi, non 
si cura la famiglia ; oggidì un solo pensiero occupa tutte le men-
11-; quello della rivolta. I re si rivoltano contro i sudditi, i sud-
diti contro i re ; i ministri si rivoltano contro loro medesimi, e 
si dimettono non sì tosto sono creati ; gì' impiegati si rivoltano 
contro i liberali, e gli accusano di rivoltosi ; questi si rivoltano 
contro di quelli, dicendo CIIQ sono stazionari, ed attaccati al 
vecchio governo. II popolo si rivolta contro i signori., ed aspira 
sempre all' anarchìa , come alla sola via di spogliare e saccheg-
giare. I moderati si rivoltano contro gli esaltati, e questi 
contro i radicali. I figli si rivoltano contro i genitori, o questi 
si rivoltano contra i padroni di casa, i quali si rivoltano con-
tro i percettori di fondiaria. 

Questa vita di rivoluzioni perpetue ha risoluto il proble-
ma dell' Omnia vanilas. Tutto è vanità... Lo dimostra il mini-
stro che la sera si dismette e si ritira nel suo studio di giuri-
sprudenza , dal quale era stato tratto per ascendere il mattino 
le scale del ministero. Lo dimostra quel Potente che ieri do-
minava ima città ; ed ora non trova un palmo di terreno che 
gli dia ricetto. Lo dimostra quel Sovrano che dall' alto del più 
gran trono del mondo è di repente balzato nel baratro piii.pro-
fondo di avvilimento e di obbrobrio. 

-Divertivi, o popoli, ora è il telrtpo nort vè lo fato sfuggire ; 
domani ditlicilmente trovereste-questa bella occasione. E voi 
pure , sovrani della terra , ribellatevi'contro i vostri popoli, e 
contro i vostri colleghi, profittate... Una Rivoluzione non co-
sta più di m gràm..\ Amhio dunque a preiidcré i primi posti ; . 
un girano tei paga : Pasca '̂ i aspetta nella sua Valle di Giosafat, 
per giudicare i e i morti. , -

Oramai ci siamo talmente avvezzi a veder rivoluzioni, ed a 
sentirhe parlare, che uti giorno che passa senza che Un po-
polo si rivolti, ci sembra nn giorno perduto per la- politicai E 
che faremo domani, so non potremo occuparci d' una rivoluzio-
ne , 0 almeno d 'una sommossa, o per lo meno d 'una?n«-
mfestasiónc ? Tutto il mondo oggidì si inani/csfa.' 

Se così dura la faccenda , tra poco tèmpo avremo tante m i -
nifeslaziom , e rivofytzioni, che i popoli non avendo più contro 
chi rivoltasi, cominceranno ad annoiarsi mortalmente, c de-
sidereranno un' altra volta i prepotenti che hanno cacciati, o i 
governi che hanno distrutti, non per altro cho per avere di che 
occuparsi col cacciarli e distruggerli di bel nuovo. 

In verità ci maravigliàmo conie fra tante rivoluzioni cho suc-
cedoTio a questi tìì nel globo , )a terra non pensi anch' essa di 
ribellarsi contro il solo, o le acque contro la terra , o i pianeti 
contro i loro compagni ,o le stelle tìsse contro- le correnti. Ma 
se la terra non si riWdta è perchè la poveretta non fa altro da 
mattina a sera che una perpetua rivoluzione. 

N O T I Z ì i 
Domani vi sarà ima dimostrazione al Banco ,di S. Gia-

como , e si griderà afttoso i denari. Questa, sarebbe la di-
mostrazione la più patriottica. 

— Oggi à avuto luogo ima dimostrazione a'Tribunali duo 
ore prima dell' estrazione del Lotto, —. Questa dimostrazione 
ò stata diretta per sapere preventivamente i cinque riuinen (icl 
Lotto. Ci auguriamo che il Ministero S a b a t o Vegnente vorrà 
condiscéndbre a così oneste bra^ne. 

— Ieri ad' ore ventiduo è passato a vita migliore il boia da 
poco Venuto da Palermo; r— Il comiiianto de' buoni lo accom-
pr,gnerà nella tomba — Un generale del Real Esercito n prode-
ri lo poche ma calde parole sul feretro del glorioso, che a\ i'à una 
pnqina nella storia universale del mondo per gì' importanti 
s-.'i'vlgi venduti alla Truppa nostra in Sicilia nella ritu'ata. — 
11 Gran Libro à perduto una de' suoi più meritevoli pensionisi » 
Pace alla bèìUv aiiima. 
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L ' A R L E C C H I N O 

AVVISI AL PUDBLiCO 

• — Si fa nolo al pubblico che un membro del gabinetto ò 
perduto il ^uo portafoglio. Chiunque lo trovasse avrà la cnm-
piacefiza ili portarlo alla Locanda di Zir, doce riceverà in 
premio il portafoglio medesimo. 

— Ferdinando Pacitio venditore di abiti con bottega Strada 
Guantai N." fa noto al pubblico di aver fatto cònfezionarc 
molti uniformi per ministri. Fra' vantàggi che da a coloro che 
andranno a far la comparsa nel gabinetto vi è quello del ri-
sparmio della spesa dell' uniforme nuovo. ' 

Égli previene i suoi avventori che darà loro Eccellenza so/o 
quando andranno a prendere in fitto gii uniformi, e non già 

quando gleli ritorneranno. 
IL spio compenso che chiedo per questo af^tto ò quello che 

i ministri, a cui presta gl'uniformi gratis, dovranno accor-
dare un posto 0 d'Intendente o di Direttore Generale etc. a 

.{juel. sarto che che à lavorato l'uniforme. 
in questo modo i m.ini&tri saranno vestiti gratis e tutti i citta-

dini correranno da lui per essere ammessi da sarti senza paga-
mcnto. 

A R L E C C H I N O S E N Z A M A S C H E R : ! 

Luigi Filippo ò a Londra. La migliore delle Repubbliche , 
come lo chiamò Lafayette , non avendo piìi che fare nel mondo 
vecchio passa nel móndo nuovo , e chiudere la suii commiidia 
coir idilio. Fu re ; sarà pastore. Intanto la Repubblica francese 
ogni dì più si raflerma. L'assemblea nazionale ò convocata e 
9Ó0 rappresentanti del popolo sederanno in essa. A rasserenare 
10 accigliate facce delle grandezze settentrionali il Lamartine 
ìia diretto un manifesto ai rappresentanti della repubblica fran-

•• cese presso le potenze straniere ; ed ha detto 'loro : Rassifturato 
«otesti rispettabili signori. La Francia vuol paco con tutti ; la 
Francia è la protettrice dei dritti dei deboli ; la Francia è l'a-
mica dello libertà dei popoli ; la Francia non riconosce i trattati 
del 1813, ma rispetta le divisioni territoriali che da tiuelle de-
rivarono. Poveri trattati del 1815 ! Disconosciuti dalla libertà 
disconosciuti dal dispotismo saranno una carta morta e priva 
di ogni significato. Furou lacerati in Polonia, lo furono nel 
Belgio , nella Spagna , nella Francia , in Italia , ed ora lo sa-
ranno nella Gennaiiia.E la Germaniasi avvia a f]iieirurutìi che fa 
hforza,a (juella fratellanza donde deriva l'amore che unirà i [)0-
()oli. 11 re di Baviera dopo aver cantato sulle rovinedella Sicilia, 
dopo essersi ringiovanito vicino a Lola'Monlos,ora si In centro di 
questa unità. Isuoi popoli ve lo spinsero , e forse p'.ire la poe-
(ica sua anima vagheggiò questo i-cnsiero nazionale. Così dun-
que oggi le nazionalità si ridestano le une dopo le altre , è fu la 
voce s'alita di Pio che diè 1' impulso a ([uesto miracoioso risor-
gimento. Onella voce fu prima compresa niill'Itniia , la quale 
per la vecchia volpe viennese non altro era che un' espressione 
rcoi rapcn. lùl essa mostrò di essere potenza , di a^ere una li-
lieia volontà , e Napoli, e Piemonte e Toscana si rihattezzaro-
i.o , e già una più pura luce irraggia (pici Valicano , ilove siede 
l'angelo' custode dei popoli. costituzio ie romana èiil compi-
iiienlo deir opera iauiaensa iniziata da Pio. Poco altro tempo 
ancora e la Lorii-iardia, e Venezia, e Parma, e Modena forz' è 
< he picgl i loa miov'online di cose, il Sordebund sconfitto nella 
S^izzci•à , ro!i può vivere in Italia, e l'alleanza fra il Modenese 
11 Parmigiano e l'Austriaco non servirà chea crescere, il novero 
di quelle impotenze , con che una volta si balestravano Ì popoli. 
Se la Louibardia e il Veneto ancora sono orpresse dalla brutalità 
della forza ; so lo sono i due ducati che seguono la politica au-
stiiaoa , la Francia da ima parte la Svizzera dull'altraci assicu-
rano che non sarà tardo il risorgere di quelle italiane contrade. 
E !a iìvizicera , che dev'essere la naturale allo.ita dell' Italia , la 
Sviz/yra dopo aver combattuto uu' illegale feierazionc ,. proso 
£Utì iii.'ll' uj era sua risLiiuratrico. L'ibridismo di Neuchatel è 

scomparso , ed il vessillo della libertà è stato inalberato sulle 
torri dei suoi castelli. Non più due patrie , non più due prin-
cipi opposti ed incompatibili'. La repubblica e istaurata là dove 
il principato opprimeva le libere forme del governo popolare. 

Speriamo intanto che il principato voglia agevolare questo 
rigenerarsi della nazionalità, senza contrariarle come in Ispagna 
avviene , e cosi violentemente da far nascere timori gravissimi 
pi una imminente sollevazione. 

— I duo fnilclli 
Napoletana. 

— Son messi in 

Ì N O T I Z I E I N T E R N E 

S i DICIJ 

Ili Slalella giureranno !a Gostituzioae 

dis 
i 

lonìbililà il MaroBciallo Land!, il 
colonnello Culrofiano. ed il Te-brigadiere Niinzianle, 

nenie Colonnelli» Alfaiio. Questi peror<al 
— Alla fine iin galanliiomo é prcposlo al comando 

della |)i;izza di (lapua : il Brigadiere Del Giudica. 
— Le listo elellorali sono affisse ai cantoni di Na-

poli. 

T E A T - R I 

' I e r i sera non vi sono stat i Tea t r i lo sapete. E ra venerdì di Marzo, 
e qualurKitje possa esser la Cost i lu/ ionc , la religione bisogna rispet-
tarla. l^Tció vi par le remo do 'Xeatr i di giovedì. E per d i rv i 'de l p r imo 
vi pa r l e remo d o ' d u e Fosca r i al F o n d o , miseiioordia 111 Fondo e i 
due Foscari. Ecco due n o m i del t e r ro r i smo , due nomi che sono 
peggiori a proflerirsi di Mctternicl i e Gui/.ot. 11 F o n d o grazio alle 
vigilanze della passata s o p r a i n t c n d e n z a , ed alla oscitanza studiata 
del m o r t o min i s t e ro , ed alla cupidigia d e l l ' i m p r e s a è r idot to a ta le 
tristissima condizione d i e pot re l ibe s e rv i r e di pr igione a tu t t i qualli 
che h a n n o .vcnjlJquaUro dugatt J ' an,nofl no«.3t;flaJ:ano ft^ gli eletto-
r i , ) I due Foscari poi sonò un an t ico lamento , un 'eredi tà di malanni 
lasciatici dalla passata era, che non ù (.ideila d e l l ' o m n i b u s j il solo 
giornale ehe possa eon t r a r e anche le ere. V i grida ne'(/ite Foscari 
G i o i i f r i d a ; vi piange Malvezzi , vi solfeggia la l i a inbur r , vi urla 
Ara t i . K qucsio fu il di let to del Tea t ro del Fondo . 

— A' (iorcritini ai del le la Medea di Ven t ignano ! Misericordia nna 
tragedia de l l ' au tore della i e t t a t u r a ! E r a n o inoltissiini .inni che la 
Medea non si dava. Ora pe rò , f a t to V e n t i g n a n o Censore do 'Tea t r i 
e mancando il collcUo de'passati revisori , l ' impresa lia cred.uto f a r -
si iin pregio di dare la t ragedia del c e n s o r e , ed il cen.soro ha cre-
dulo fare uu bene al paese di app rova re la sua tragedia. Domani 
ne avremo una d e l l ' a l t r o censore Campagna ,» ed il teatro in forza 
della libert.ì della s tampa d i v e r r i il t e a t ro de' t en so r i . 

Questo vi diciamo per ora . 

T E A T R I D I Q U E S T A S E R A 

TEATRO NUOVO — ( a . Pari ) D. Cèiav ile Bàzan— Une 
Chambre à deux lils. 

T E A T l l O F I O R E N T I N I — i . P.,ri II Ricco c il Povero. Com-
media in 5 a l t i . 

T E A T l l O F U N t C E — / . a v/'«a g j j /o fd tó re . 
S. C A R L I N O La Piccalo Laurma proietta da una i>ecchi<i rab-

biosa -r- No pazEo fanatico pe passa giiajo. 
S E B E T O — La Lucerna d'lipittclo. 

A N N U N Z I ! 
Una novella edizione è stata fatta dogli Ajioni DI DAFNI K 

Cî OE, traduzione di Annibal Caro, elegantissimo lavoro e tanto 
comnfbndato dalla Crtisca.Si vende da Pasca e alla carteriaLarao 
del Castello sotto le reali Finanze 77. Costa grana 

TERMÒMETRO POLITICO FINANZIERO 

La rendita aumenta sempre neììa Iproporzione decrescente. 
Questa mano è stata (issala a 81 3 / j . 

il Gerente 
F r a S D l N A N U O M A K T ^ t ó * . " 

L' ull.cio del is. • na>e è N^lla Lito^;rafìa sotto le Reali Fuianze — TIPOG&UÌIA FLACTI.VA. ( il secoado fìxjlio uscirà (fioc^iit, ) 


